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INTRODUZIONE 

H
a còlto nel segno Benedetto XVI nell�indire un 

anno dedicato a dare nuovo slancio alla vita di 

fede delle comunità ecclesiali. Questo permet-

terà di intraprendere una revisione della pro-

pria presenza e testimonianza nel quotidiano e di rinnovare 

l’impegno di evangelizzazione nelle culture degli uomini e 

donne del nostro tempo.

Siamo coscienti che questo impegno chiede una rivi-

sitazione delle categorie teologiche che guidano l’azione 

pastorale. Non solo una riÀessione su missione, evangeliz-

zazione e comunicazione della fede; ma, più in profondità, 

una rilettura della teologia tutta a partire dalla “novità” con-

ciliare. Con la conseguenza di un ripensamento delle scelte 

che guidano l’agire delle comunità cristiane.

È opinione comune il fatto che la situazione del cristia-

nesimo oscilli tra crisi di identità e nuova possibilità. Se 

sociologicamente sembra essere superata la fase di “eclissi 

del sacro” e di abbandono della domanda religiosa, tuttavia 

le analisi e l’esperienza quotidiana diretta mettono in evi-

denza la questione della qualità della esperienza credente. 

Si coglie la fatica delle comunità ad essere “sale e lievito” 

perché le culture vengano alimentate e fecondate dalla pro-

posta evangelica. 

Questo conferma l’intuizione del XX secolo ben sinte-

tizzata da Paolo VI con la sua celebre espressione: «la rot-
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tura tra Vangelo e cultura è senza dubbio il dramma della 

nostra epoca» (EN, n. 20). Egli, per questo, invitava i cre-

denti a non continuare con una pratica di evangelizzazio-

ne «decorativa, a somiglianza di vernice super¿ciale, ma 

[a evangelizzare] � in modo vitale, in profondità e ¿no alle 

radici – la cultura e le culture dell’uomo».

È nostra convinzione che l’attuale stagione pastorale sia 

una opportunità preziosa, una risorsa o kairòs, per riscopri-

re la originalità dell�annuncio e la af¿dabilità della proposta 

cristiana.

� �� L�ipotesi� che�guida� il�nostro� testo� scaturisce dalla 

convinzione che l’agire trinitario innerva i processi 

culturali della costruzione della storia in una duplice 

prospettiva. Da un lato, offre continuamente alle cul-

ture una interpretazione profetica, una illuminazione 

che arricchisce la sapienza umana. Dall’altro lato, es-

sendo lo Spirito mistericamente presente già in ogni 

cultura, può far comprendere il messaggio evangelico 

all’interno dei diversi percorsi culturali. Le domande 

di senso, differenti nei molteplici contesti, permettono 

allo Spirito di farsi intendere e percepire come agente 

salvi¿co. Di conseguenza la Nuova Evangelizzazione 

(= NE) si attua come dialogo interculturale. Giovanni 

Paolo II ha racchiuso tutto questo complesso proces-

so nella formula evangelizzare la cultura, inculturare 

il Vangelo (CT 53).

� �� L�azione�missionaria è al servizio del progetto di sal-

vezza della Trinità. È un processo che ha come obiet-

tivo lo sviluppo integrale dell�uomo (GS 22; EN 29-

31; PP 5). Per questo motivo il servizio missionario 

ha necessità di cogliere e interagire con i Segni dei 

Tempi (GS 11). Questi esprimono i modi e le forme 

con cui l’agire di Dio si rende presente nella storia e 
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nei contesti, in modo tale che le comunità siano in-

vitate a costante discernimento e accoglienza di tali 

presenze.

� �� È la stessa intuizione conciliare a indicare le vie di 

realizzazione di tale regola�missionaria: per la co-

municazione della fede tale rapporto è signi¿cativo 

e necessario. «È dovere di tutto il popolo di Dio [�] 

ascoltare attentamente, discernere e interpretare i vari 

linguaggi del nostro tempo, e saperli giudicare alla 

luce della parola di Dio, perché la verità rivelata sia 

capita sempre più a fondo, sia meglio compresa e pos-

sa venir presentata in forma più adatta» (GS 44). Tale 

funzione interpretativa è strutturale all�agire missio-

nario. Per questi motivi siamo anche convinti che tale 

compito appartiene e debba/possa essere svolto da 

tutta la Chiesa (LG 12 e DV 8). 

� �� Lo scopo� della� NE, dunque, è ridare qualità alla 

esperienza di fede e rivitalizzare l’esistenza cristiana. 

Questo comporta per la riÀessione teologica un impe-

gno di riscrittura del “dire la fede”. I passaggi di tale 

riscrittura rinviano alla capacità di attivare processi 

interculturali al ¿ne di sostenere la medesima espe-

rienza come risposta alle domande di senso. Questo 

è un processo di conversione che ha come paradigma 

lo stile di vita di Gesù narrato nei Vangeli e continua-

mente attualizzato dalle comunità credenti. Processo 

che richiede un modello ecclesiologico adeguato, la 

cui forma orientativa va individuata nella teologia del 

popolo messianico. Tale paradigma di NE si tradu-

ce nell’impegno di elaborare la comunicazione della 

fede come progetto di umanesimo cristiano.

� �� Da questo quadro orientativo ci sembra che una prati-

ca�di�NE debba identi¿carsi per alcune scelte �di qua-

lità” elaborate comunitariamente nel discernimento 
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pastorale. Le comunità ecclesiali dovranno preoccu-

parsi sia delle pratiche di socializzazione religiosa sia 

di percorsi di maturità di fede. Loro preciso compi-

to, infatti, sarà il superamento della dissociazione tra 

fede, cultura e vita, che richiede una pastorale capace 

di integrare e sviluppare la personalità cristiana. Mol-

te esperienze mettono in evidenza che tale processo 

esige una pratica centrata sull’accompagnamento e 

sostegno della risposta di fede (receptio ¿dei). Da 

questo punto di vista il compito prioritario della NE 

è il rinnovamento dei processi formativi dentro le co-

munità.

� �� Il soggetto�di�tale�processo infatti sarà la comunità 

nella sua qualità testimoniale. Per questo, la Chiesa 

sarà impegnata a dare forma a nuovi racconti e prati-

che comunicative della fede, a partire dalla narrazione 

della fede di Gesù, vantaggiosi per i diversi contesti 

culturali. La conversione e la crescita di persone adul-

te nella fede chiede una riquali¿cazione della Inizia-

zione e dei processi di formazione cristiana. La man-

canza di tali scelte rischia di invalidare la dinamica di 

NE con l’effetto di permanere in forme di pastorale di 

conservazione o di socializzazione religiosa. 

La struttura del libro è facilmente individuabile. La 

Parte Prima, “Teologia ed evangelizzazione. Note di me-

todo”, di C.�Dotolo, mette a tema il nesso tra teologia, cul-

tura ed evangelizzazione. L�ipotesi è che il disagio a cui 

la NE intende rispondere si comprende anche a partire da 

una riÀessione teologica non più adeguata. L�itinerario di 

questa prima parte si apre con una puntualizzazione (Teolo-

gia, evangelizzazione, cultura. RiÀessione di metodo) sulla 

correlazione tra processi di Evangelizzazione e dinamismi 

culturali. In ragione di questo nesso, un (futuro) modello e 
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un progetto di annuncio signi¿cativo deve riÀettere il para-

digma di riferimento, individuato nello stile di vita di Gesù 

Cristo (Il paradigma, il modello, la proposta). Solo a queste 

condizioni, la cultura costituisce una risorsa per la NE. Per 

questo è necessario introdurre nella riÀessione una lettura 

dei segni dei/per i tempi (Nuova evangelizzazione e segni 

dei tempi). La criteriologia indicata permette di rileggere 

le Vie e condizioni per una nuova evangelizzazione come 

“simpatia” della fatica di essere persone. Obiettivo, questo, 

proprio della NE.

A partire da questa analisi teologica, la Parte Seconda 

“Compiti e Pratiche di Nuova Evangelizzazione” di L.�Med-

di è dedicata a individuare dinamiche e percorsi opportuni 

di una corretta pratica di NE. La sua prima riÀessione (NE 

come riforma della Chiesa) è dedicata alla identi¿cazione 

teologico-pastorale delle ¿nalità della NE: sostenere la qua-

lità della fede degli adulti introducendo pastorali centrate 

su un nuovo equilibrio tra trasmissione e interiorizzazione 

della fede: pastorale della receptio. La seconda riÀessione 

(Praticare la NE) affronta il tema delle vie, dei compiti e 

dei processi necessari che si riassumono in cinque strade: 

rinnovare la comunicazione del messaggio, imparare ad ac-

compagnare il cammino di fede, entrare in relazione con le 

persone, costruire luoghi di condivisione della fede, pen-

sare la pastorale come formazione. Seguono tre riÀessioni 

dedicate a tre grandi impegni o compiti pastorali: edi¿care 

comunità missionarie, seminare: narrare e raccontarsi di 

nuovo la fede, radicare: far crescere la statura di Cristo. 

Tali riÀessioni si preoccupano di come rendere missionaria 

la pastorale delle comunità perché le loro pratiche non ri-

mangano nella prospettiva di cristianità, ma siano al servi-

zio del futuro del cristianesimo.

Chiude il volume una Selezione Bibliogra¿ca i cui obiet-

tivi sono: indicare con le precedenti riÀessioni la proposta 
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dei due autori; e suggerire una scelta di testi utili per l’ap-

profondimento.

Riteniamo opportuna una precisazione� sui� termini 

missione-evangelizzazione� e� nuova� evangelizzazione la 

cui parentela potrebbe ingenerare confusione. Anche noi 

siamo costretti a utilizzare i termini in questione in modo 

equivalente. Per contribuire a un chiarimento terminologico 

sottolineiamo che missione indica lo sfondo complessivo di 

ogni azione della Chiesa. La missione è il compito perché 

la Chiesa è per sua natura missionaria. All�interno di questo 

quadro, evangelizzare tematizza la dinamica della proposta 

cristiana come annuncio e conversione. 

Ne deriva che NE focalizza la qualità del processo di 

evangelizzazione nel contesto di post-cristianità. La NE, in-

fatti, fa riferimento sia a coloro che vivono in modo spento 

l’eredità cristiana, sia a coloro che fanno fatica a cogliere il 

signi¿cato della proposta cristiana pur vivendo in ambiente 

sociologicamente cristiano. Poiché include anche l’obietti-

vo di «rifare il tessuto delle comunità cristiane» (Ch. L. 34) 

la NE è un processo di riquali¿cazione del pensare teologi-

co e di innovazione delle pratiche pastorali nella prospettiva 

formativa. A noi sembra che si possa individuare lo statuto 

epistemologico della NE nel tentativo di esplicitare in tale 

contesto le ragioni della teoria missiologica.

A tale proposito il sottotitolo del volume richiama le due 

dimensioni della ricerca.

Essa vuole unire in modo circolare teoria e pratica. La 

pratica segnala l’esistenza di disagi e stanchezze che ma-

nifestano l�insuf¿cienza del quadro teologico missionario 

in quanto inadeguato a comprendere e orientare gli attuali 

processi culturali. Pertanto le nuove pratiche missionarie 

invocano una nuova “cultura missionaria”. 
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In tal senso la riÀessione teologica intende intercettare il 

disagio e la stanchezza dell’azione missionaria facendone 

oggetto non solo di analisi sociologica ma di ipotesi teolo-

gica. Così come il termine “pratica” ricerca la qualità del 

processo formativo ecclesiale sia come concrete esperien-

ze, sia come studio delle attività che rendono possibile la 

realizzazione delle ¿nalità desiderate.

In¿ne va precisato che tale fatica si inserisce nella dina-

mica propria della tradizione della Chiesa. Il punto crucia-

le sta nel conservare l’originalità del messaggio dandone 

ragione alle culture contemporanee. Opzione, questa, che 

necessita di una comunicazione capace di interagire con 

le attese, le domande, i dubbi di ogni persona. L’incultura-

zione, per questo, non è strategia, ma via della evangeliz-

zazione. L�uomo di oggi, infatti, sperimenta la dif¿coltà a 

organizzare la vita secondo formulazioni passate della fede. 

«Sono formule grandi e vere, e che tuttavia non trovano più 

posto nella nostra forma mentis e nella nostra immagine del 

mondo; che devono essere per così dire tradotte e comprese 

in modo nuovo» (Benedetto XVI, Luce del mondo, p. 192).

Carmelo Dotolo

Luciano Meddi
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